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Onorevoli Senatori. – La corruzione è un
reato con una cifra nera molto elevata. Si de-
finisce «cifra nera» la differenza fra il nu-
mero di reati commessi e quelli risultanti
dalle statistiche giudiziarie. Essa varia a se-
conda di molti fattori, fra i quali il tipo di
reato ed il contesto in cui viene commesso.
La cifra nera della corruzione dipende dal
fatto che trattasi di un reato a vittima diffusa
(nel quale nessuno percepisce di essere stato
danneggiato direttamente); dal fatto che, nor-
malmente, viene commesso in assenza di te-
stimoni, posto che raramente viene perpe-
trato in presenza di soggetti estranei; e dalla
circostanza, infine, che corrotti e corruttori
hanno un convergente interesse al silenzio.
Pertanto la corruzione non viene quasi mai

denunciata e si scopre solo svolgendo inda-

gini complesse, di regola su altri reati, che

richiedono il ricorso a strumenti sofisticati

di indagine. La disposizione che si propone

ha la finalità di potenziare lo strumento delle

intercettazioni (telefoniche, telematiche, am-

bientali) nell’ambito di procedimenti per de-

litti dei pubblici ufficiali contro la pubblica

amministrazione, confidando nella desistenza

da parte del Governo e della maggioranza da

ogni proposta tesa a restringerne ambito, du-

rata, presupposti di ammissibilità e di utiliz-

zabilità anche in altri procedimenti, nonché

da ogni progetto di riforma volto ad ostaco-

lare l’accertamento dei reati o a limitare i

poteri cognitori del giudice.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 267 del codice di procedura
penale, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Quando l’intercettazione è ne-
cessaria per lo svolgimento delle indagini
in relazione a delitti di cui all’articolo 266,
comma 1, lettera b), l’autorizzazione a di-
sporre le operazioni previste dall’articolo
266 è data, con decreto motivato, dal giudice
per le indagini preliminari se vi sono suffi-
cienti indizi di reato. Nella valutazione dei
sufficienti indizi si applica l’articolo 203.
L’intercettazione di comunicazioni tra pre-
senti, di cui al comma 2 del citato articolo
266, disposta in un procedimento relativo ai
delitti di cui al presente comma, è consentita
anche se non vi è motivo di ritenere che nei
luoghi ove è disposta si stia svolgendo l’atti-
vità criminosa».
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